Incontro tra l’USR per la Calabria e le OO. SS. per il dimensionamento della rete scolastica
Si è tenuto, in data 8 gennaio 2009, l’incontro, che l’ANP aveva da più tempo richiesto, con l’USR per la Calabria per discutere sul dimensionamento della rete scolastica.

Alla luce dei fatti, il Direttore Generale Francesco Mercurio ha invitato i presenti  a riflettere su quelle che saranno le situazioni future che si verranno a determinare per i dirigenti scolastici “soprannumerari”, la cui sorte dipenderà dalla consistenza numerica dei posti, che si renderanno vacanti, nell’ambito della Regione Calabria, per collocamento in quiescenza.
I dati per l’intera Regione, a tutt’oggi, sono i seguenti:

- n. 86 autonomie scolastiche soppresse;  

- 32 dirigenti scolastici da collocare in pensione;

- 56 richieste di proroga.

È chiaro che la chiave di volta è riferita al numero di proroghe che l’Amministrazione potrà concedere sia  a coloro che hanno maturato i 40 anni di servizio, sia a coloro che hanno raggiunto i 65 anni di età; in tal senso è  in fase di definizione una Direttiva, in attuazione dell’art. 72, commi 7 e 11 della Legge n. 133/08.
Tutte le OO.SS. presenti all’incontro hanno condiviso la proposta dell’ANP di presentare alla Regione Calabria un documento che evidenzi la “drammaticità” della situazione che un dimensionamento delle scuole “scriteriato” ha determinato, giacchè è parere di molti pensare che 

che la gestione e le modalità di svolgimento delle operazioni risultano alquanto insoddisfacenti, irrazionali, illogiche e lasciano trasparire una miriade di obiettivi perseguiti, nell’ambito dei quali certamente non sono considerati i bisogni formativi degli alunni e le esigenze dei genitori e del territorio.

L’ANP, inoltre, ha evidenziato la necessità di dilatare in un arco triennale le operazioni di dimensionamento delle scuole, in considerazione della situazione di soprannumerarietà dei dirigenti scolastici e nel rispetto di quanto stabilito dall’art. 3, comma 9, del D.P.R. n. 233/98: “I piani possono essere modificati nel corso dell'anno successivo alla loro approvazione”.

